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Il  
MISTERO

La più bella e profonda 
emozione che possiamo 

provare è il senso del mistero; 
sta qui il seme di ogni arte,  

di ogni vera scienza
Albert Einstein

STORIA DELL’ARTE
I quindici Misteri del Rosario 

in San Domenico

ACQUE
L’Aposa tra storia  

e leggenda

TEMPO
Il mistero  

nelle attività produttive
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IL MISTERO NELLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE

////// Orologi “top secret” //////

G I O V A N N I  P A LT R I N I E R I

S
appiamo tutti che molte delle cose di 
questo mondo sono palesi, mentre altre 
sono avvolte da un alone di mistero sco-
nosciuto ai più.

Molto “Mistero”, o “Segreto”, è riser-
vato all’ambiente militare per quanto 

riguarda la difesa del nostro territorio naziona-
le, ma ancor di più il Mistero aleggia nel settore 
dell’Economia in ogni sua espressione.

Il Mistero pervade l’intero reparto dell’Ali-
mentazione, della Medicina, della Cosmesi, e via 
di questo passo. E a proposito di ciò, ricordo che 
la composizione della “COCA-COLA”, ed il suo 
processo per realizzarla, è del tutto avvolta da 
un mistero di cui soltanto una ristretta cerchia 
di persone ne è a conoscenza.

Il Mistero, o la Segretezza, sono ben presenti 
nel mondo dell’alimentazione in ogni sua sfac-
cettatura: la casa produttrice di un dato alimen-
to, si guarda bene dal rivelare il contenuto di una 
data confezione, o il suo processo operativo.

L’intero mondo della Meccanica si è sempre 
prodigato per creare nel campo bellico nuove e 
più moderne armi, inventando nuovi materiali 
ed opportuni trattamenti termici per aumentar-
ne le prerogative.

Il Mistero o Segreto riferito alla creazione di 
un oggetto, non appartiene soltanto ai tempi 
attuali, ma lo troviamo presente in ogni seco-
lo, sebbene con aspetti diversi. E qui ci torna in 
mente Leonardo e i suoi schizzi in cui descrive 
armi da guerra particolarmente sofisticate, che 
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del tutto inusuale (indicante il Tempo Vero e 
quello Medio), l’incaricato che se ne prendeva 
cura non doveva in alcun modo palesare ad al-
tri orologiai i particolari di quella macchina, in 
quanto tutto era “Top Secret”.

Allo stesso modo, anche il conduttore dell’O-
rologio della Torre d’Accursio (quello che dava il 
Tempo Ufficiale alla Città) (Fig. 2), aveva l’obbli-
go di mantenere il segreto sull’intero sistema.

In entrambi i casi, il responsabile dell’Oro-
logio appena assunto firmava una sorta di con-
tratto, in cui si impegnava a seguire con atten-
zione la macchina, affiancato da un allievo che 
lo avrebbe sostituito al momento del suo pensio-
namento. Di conseguenza, i segreti della “Buona 

lo scienziato presenta al Signore, in grado di so-
vrastare il nemico.

Il Mistero, per esempio, è anche presente nel-
la storia della Seta. Nel mondo occidentale, essa 
fa capolino quando i primi europei arrivano in 
Cina e si appropriano di questo prodotto e dei 
segreti per realizzarlo.

Altro mistero svelato lo incontriamo intorno 
al Cinquecento, quando i francesi carpiscono 
(utilizzando delle spie) tutti i segreti per realiz-
zare il vetro soffiato prodotto a Venezia, per im-
piantarlo nella loro nazione facendone una sol-
lecita concorrenza.

Ancor prima, intorno al Duecento, alcuni 
fabbri dell’area tedesca iniziarono a concepire 
e realizzare i primi Orologi da Torre. Tale crea-
zione incontrò nel volgere di qualche decennio 
una smisurata richiesta da parte di molte città 
europee, le quali intendevano possedere mac-
chine provviste di sistemi orari ed astronomici 
di eccezionale qualità. In pari occasione si ini-
ziò a produrre un acciaio particolarmente forte 
e duraturo e al tempo stesso si migliorò il segreto 
di come calcolare e progettare questi meccani-
smi sempre più sofisticati, le cui componenti re-
starono per molto tempo gelosamente custodite.

Un esempio significativo di questo sistema di 
operare lo troviamo a Bologna all’interno della Ba-
silica di San Petronio. Si tratta dell’Orologio a due 
quadranti (uno per l’Ora Italica, l’altro per quella 
Francese), realizzato nel 1758 da Domenico Maria 
Fornasini affiancato dal figlio Cristino (Fig. 1). 

Sulla facciata esterna dell’armadio in legno 
che ospita il complesso meccanismo è una gran-
de iscrizione latina che traducendola in italiano 
così suona:

“A Dio Ottimo Massimo. Affinché gli Orologi risul-

tassero in sintonia col moto solare, cosa che non 

si poté ottenere col solo moto uniforme, vi si prov-

vide con due distinte lancette dei minuti: l’una 

marciante uniformemente, l’altra disponibile per 

le correzioni e adattata al moto solare. A.D. 1758”.

Trattandosi di un Orologio particolarmente 
complesso e con un sistema di ingranaggeria 

 Fig. 1.  L’Orologio a doppio quadrante in San 
Petronio.
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conduzione” rimanevano tali, senza rischiare 
che un’altra città si impossessasse o copiasse 
quei preziosi segreti (Fig. 3).

Dunque, la segretezza dell’operare non è cosa 
moderna, ma ha origini molto lontane, e di con-
seguenza: “NULLA DI NUOVO SOTTO IL SOLE”.

 Fig. 2.  Ingranaggi dell’Orologio settecentesco di 
Torre d’Accursio.

 Fig. 3.  L’antica mostra bolognese dell’Orologio 
di Piazza”, nell’ipotizzato progetto di restauro 
presentato ai primi del Novecento da Alfonso 
Rubbiani.
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Da quasi mezzo secolo si occupa della misura del tempo, specialmente di indirizzo gnomonico. Ha ese-
guito orologi solari e meridiane di ogni dimensione e forma: Quartiere Savena a Bologna, Castello degli 
Agolanti a Riccione, piazza del Sole ad Abano Terme, piazza di Cadriano (Granarolo Emilia), San Lazza-
ro-via Caselle (BO). Ha collaborato artisticamente con Remo Brindisi e con Tonino Guerra. Per la Soprin-
tendenza di Torino ha recuperato a Mondovì una parete di 12 orologi solari del Settecento. Ha realizzato 
ad Isnello (PA) una serie di orologi solari monumentali davanti all’Osservatorio.
Ha promosso mostre sulla misura del tempo; si occupa anche di orologeria meccanica, di Calendari, stru-
mentazione scientifica. Ha inoltre pubblicato numerosi volumi ed articoli in questo campo. Tiene con-
ferenze e collabora con musei, ecc. È Maestro del Lavoro; Socio corrispondente della Deputazione di 
Storia Patria per le Province di Romagna. 
www.lineameridiana.com.




